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% Datraoeitnirion" oi "rtto libero" richiam?P,i:l",li9l: libertà stessa: infatti, se è agevole distinguereir.? un att0 ]
ionOuciOlfe alla «durata concreta» (o reale) della coscter-

;; -ì;;;i ;rtrà in gioco la totalità profonda del nostro I:-;pà."o.tt', à"riva la perdita disignificato dell'idea di una

i"iàiÀinuiione causale e necesiaria tra uno "stato" del-

rio É'rnà'iàtt, azione: da una parte, infatti' non.si può rin-

tiàà"iÉ,; utttaendolo" dalla coscienza globalmente in-

i;;;;';";;ie speciflco di una volizione' e dall'altra

ò"urié à"iirÀu volizione è collegabile per mezzo di una

L.nn" eenerate a uno stato psichico che nella sua parti-

;;T;à; ;ri.; e irripetibile h base a queste considera-

ffii,;;;;" non è possibile prevedere una qualsiasi

,)ìlriiJ, àiròitesso modo non ha senso domandarsi se

,"t.0É. ò"trto compiersi un'azione contraria a quella ef-

i"ttiru*.nt" compiuta, perché un atto' proprio ln quan-

ià'.à. éì.ii"nabile nei singoli moventiche lo costitui-

;;;; ;C.ia consistenzaiolo nel momento specif ico

in cui si attua e non puo pertanto essere giudicato a par-

titò Ju ,t "prima" che esiste solo nell'illusoria pretesa di

una ricostruzione analitica del suo contenuto'

in cui pertanto noÀ è identificabile alcun elemento caus+

i;:;ìJp;ii; ;un atto che fa riferimento alla «durata si--

totica,, - vicina piuttosto a una concezione sp azializzata w
i"-àÀ. cr'à consente l'individuazione di fattori causali c'r
.ìii,i"t"t" Jrpre uguali-, è tuttavia difficile dire "qua=

ià;'iioàttaìiia negtiàff intermedi, che alcune volte s a'-

"iiràt" 
àrì.irdicàprofonda del nostro io e altre volte a{

riàii pir trpòtticiali della coscienza' come osserva vittc'1;

ffiirii.r, profondo interprete del pensiero di Bergsor r
;àì;;;"ì t;nò nun "io profondo" e un "io.superficiae'

ir'priÀo tuoi*lmente eterogeneo rispetto 3l]t,,tp?']? l
il lecondo no [...] tra questi "due aspetti dell'io"' non c : E

.àòurrion" issoluta che Bergson pon-e di solito tra r-
iàinò . r'ttt"tno» e questo fa sì che «la libertà per Berp:tl

àoÀpottà o.l gradi t...1 noi siamo più o meno liberi' per:"t

'f 
nottro moOo Oi essere può negare più o meno assol;*

rrreil il mòoo o'essere dello spazio» (B ergson' ll p.rofo:'x

; I ; ;t, espressione, G u ida, Napoli 197 1' p' 69 -7 o)'>H Bergson è ben consapevole del fatto che-r dibattiti

,rir, tioétta scaturiscono dalla natura specifica della
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